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TORINO, b, AGOSTO 1869 


URALNA. 
Rivista, 


Continuano sempre Te vocî che il Ministero abbia 
intenzione, nelle vacenze parlamentari, di pubbli. 
caro dei decreti Nerli perchè abbiano incontanente 
vigore alcune proposte dî legge, le quali non pote- 
rono venire in discussione quest'anno. 

Tuttivia i sostenitori. del Governo convengono 
tuti nell'asfermare che nulla è: più lontano delle sue 
idee che. un colpo di Stato, che sono mere calunuie 
degli avversari queste iutenzioni altibbiate ai mi 
strî, è specialmente ai signori Menabrea e Digù 

Auche noi, che non ci siano assunto il dici 
simo compito di difendere gli atti di un Goversio 
che lescia tanto appiglio alle censure, nou eredia- 
mo che la sua nudacia sla tanta da promulgare con 
un deoreto reale l'abo di un articolo dello 
Statuto, benchè molte sinno la breccie cho e pe 
parte dol potere legislativo e dell'esecutivo si sono 
fatte nel medesimo. 

Ma so sî ‘applicano le propcsto di legge che non 
percorsero tutto _il loro stndio, quale è infatti la dif: 
feranza? 

Gli avvocati del Governo credono potersi. cavare 
d'imprccio col. dire che il Governo chiederà un bill 
d'indennità alla Cmera ad una sanatoria. Ora 
come un fatto non sì potrebbe disfare, siccome le 
spese fatte non sarebbero in nessun coso rimbor- 
sale doi ministri, siccome nou avvi neppure al- 
cuna disposizione di legge concemente la risponsa- 
bilità ministorieie, così è agovole \il. vedere che 
quell'intenzione di chiedore il postumo consenso del 
Parlimento si risolve îu una pretta' e mera ipoeri- 
sin @ dimostra soltanto la nauconza di corsggiò. 

Una sola circostanza potrebbe scusara $ rettori Li 
questa  usurpazionie del potere legislativo, e sarebba 
un pericolo urgente rell'indagio, per-la ragione che 
vale più di tutte, ciobs salus populi suprema lex esto. 
Ma.aì nome d'Iàdio, ‘abbiamo forse Catilina alle 
porte? c'è forse timore d'un'invasione armata? Î co- 
spiratori sono solo sell'imiosginazione malata dei 
nostri governanti ed ‘antorene vi fossero cosnira» 
torî nato piò supporre che possano. porre n re- 
pentaglio la patrio. 

La stessa Lombardia pono fra Jo cose possibili 
che Îl Ninistero pubblichi per decreto reale la bat- 
gonisna. L'usurpazione è quindi creuuta non im- 
probabile neppuro dui fogli ufficiali. Ora quella ri. 
forma prediletta: dei terziari si potrà dire di noa 
necessità così urgente, anzi la sua utilità fu dimo- 
strata con tanta evidenza che non si possa utten- 
dere la riapertura della sessione per metterla in 
atto? 

Para che di tale opinione non fosse l'onorevole 
Ferraris, poicliè oppuguò giù acreméalo quel pro- 
gatto. NÈ dopochè egli giunse al patere risulla che 
siano accaduti tulj fatti che.abbiano dowito fargli 
mutare convincimento; Nou vediama qui altro mo- 
tivo per una così. manifesta. violazione della ieggo 
cile il desiderio di compiacere ai colleghi terziari, 
che ora non vengono più considerati come superituî 

Al Ministero fanno par ressa perchò senz'atten- 
dere il voto del Parlamento si pubblichino l0 con- 
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HI povero barone sblie a mano 
questa cincastanza ia dilbrenza che passa nella anti 
fiurocratiche fra un uorua ia errica erl uno cascato 
‘el limbo della giubilazione. Quando egli era capi 
d'ufficio, in tetto lo splendore della sia carvica 
non si poteva immaginare mostes ili (leferenz è di 
zelo rispettoso che il barone, non ricevosse va © 
stoî, nella anticamera del cuî ulîcio si presontiva. 
Gredeva egli per ciò, lo riteneva come. uno così 
certo ed un suo vero diritti, che u Ivi tion sarebile 


tibent cà 
































) vonzioni stritte con. pareschie Sociata di ste 
ferrate. Veramente Je convenzioni di quel gine 
pulate negli zoni passati produssera osi folici risul 
tamenti, migliorarono ccluato le candiziani del 
rétio pubblico, che dobbinmo desierare sompro più 
chie lo Stato s'ingolfi în nuove spese, accordi nuove 
sovyeuzioni e guarentigie, è ficcin nuvi. suroncli 
fanno persino istanze presso il Ministero perchè 
attui Ia convenzione colla Società adriaticororien- 
tale, benchè riprovata dal Comino della Camera 
e clie fa ora cattivi aifari benuhò sussidiata da Vo- 
nezia, € nea paò sostenere la concorciaiza colla, Sp» 
giett Azizioh, non sussidiate. 

Anclie per quella concessioni Witto Ti questo cuso 
si ridurrebbe poì all'arbitro ministeriale , poichè 
mentre ascorderehbe il sussidio ad alcune Societa 
lo negherobbe ad altre. Così il Dixit afferma che 
avendo la Sosiotà della ferrovia da Milomga u Ta- 
lolzio chiestò al minisiro dei lavori pubblici 
concessione per decreto realo dell sussidio ‘stati 
promesso, e dî cul fece ta proposta nl Parlamento, 
il mio ‘spose che mentre. la formo jute 
riento, di patrocinare quella proposta, nou petrubbé 
în assenza della rapproseutonza nazionata dare 
cun provvedimento. Perciò anche in questo caso 
adoprerebbero due pesi e due misure. Per 
potrelibe far senza del consanss dolle (i 
por allif no. Evviva la giustizia! 

Le notizie, del resto, di questi giù 0 meri disgui- 
sati colpi di Siaio don vennero già date de fogli 
radicali ma doi più devoti del Governo, f quali pare 
Singegoino di properore a poco a paco il pubblico 
1 questi wensi. Si conosce da tulti la corrispondenza 
della Persevovanize sullo intenzioni riformatrici del 
Gabinetto. Digny:Meuabrea. La Nazione, con frasi 
apporentemonle temperatissime, dico che u se sarà 
necessario cho il Ministero assuma qualche rispo- 
lità per suporare le dificoltà d'ana situazione 
tanto grave, esso saprà condursî în inodo' che i di- 
ritti @ le prerogative del potero [egisativo [non ne 
abbiuno a sentire alcuna oMfesa. » Che cosa crea 
dar'ad intendore con questi giuochi di parole? il 
Mivistero rion deve assumersi ultra risponsubili 
quella che s'incontra nell'applicare le leggi. 

L'organo di un'altra frazione dol Miaistero, 
Diritto, si servoy al parî di 














































































il 
sun consorella, di un 
equivoco quarido dice d'essere informato che il Go» 








veriio, obbedendo ad urgenti, necessità 
da insistenti e giustificato stanze 6d al sola. scopo 
di evitare al preso danui inevitabili, ha intenzione 
di mettere ad effetto, per. decreto regio, nisane 
misure, lasciando però incolumi gli alti diriti del 
potere legislativo. È dopo ciò ha la bontà di assi- 
curarci che i timori che si vogliano inutare per de- 
reti regii lo leggi sulla stampa, sulle elezioni, sulle 
riunioni è forse finche 10 Staluto, sono. esagera- 
zioni. Infine ci afferma che sî può con decreti regi 
provvedere ad alcuni bisogui della cosa. pubblica 
senza ledere i grandi diritti legislativi. 

Ma perchè viene osso a solisticare su questi di- 
ritti ‘alti 0 bassi, grandi lo piccoli del potere logis- 
tativo? Diritto dol potere legislativo è di fare Je 
leggi e questo diritto non può maî e per nessuna 
miteria e non silo per le accemiate essor usato e- 
sclusivamente dal potere esecutivo. Sa nei timori 
allegati vi è dell'esogerazione, il Diitto ammette 
implicitamente che non sono senza fondamento, Ora 
se il Governo può ancora trovare în ltalia, nop di- 
| temo favore, ma tolleranza, è uniformandesi seru- 





dimostrato 

































| stato riserbato l'accoglimento d'i 
lunque, ma che ogni n 
| come 1 padrone, in mezzo ugli inchinî degli uscieri, 
| @ il suò antico subaltoruo si sarebbe affrettato 
veningli incoutro come si fa pér reverenza al un 
superiore. Non turdò ad accorgersi con grande sua 
mortificazione © dispetto che quella era. una falsi 
Jusioga: a ad eccezione degl'inchini degli uscieri, i 
quali erano tropno poca cosa per avere il coraggio 
0 crodorsi il dirito dell'impertinetiza contro ma ti- 
tolsto, tn decorato e tale che poco. tempo prima 
li poteva far cacciore dall'impiego, in tutto il resto 
| la sua aspettazione fu pienamente delusa, II Direttore 
| geuerale lo fece aspettare un quarto d'ora che all'er- 
| goglio offeso del barone parve ua tempo iatinito 
quando lo ammise nel suo gabinetto”, siccome 
l’argorseuto da alirontarsi ur di così dilticite © 
| licata natura che occorravano ci 
pasozioni oratori e volteggi 
Direttore generile fece con garbo c 





n postolante qua 
gli si aprirebba divan: 











































tatore che aveva molte occupazioni da 

chi momenti du concedere. ll padre di Carudida 
fretiò = togliere commiato, non senza lassiar vo lore 
qualche. po'di quel risentimento’ clie aveva molto nel- 
l'auimo ; mr dalle fasi ilel discorsi riportò, se uom 






altro, per vantaggio, quelli 
Ispettore delle carceri, av'erì c 


appibadero che ira 
todito Quercia, un 














" 
‘er toner 
ito. Cos 
stu del 
Se 


polusamente alle legalità, è nilo: resipià 
delle colpe passato, è dimostrando. di ve 
tilra vin che qualia che tenne per 10 pas 
la noiione potrà ancora attendere la ri pi 
Parlamento e il programma del \liaistero. 




















desse poter adoperare altrimenti e sciminltare sli 
atidici non farebbia che riminera scbizcristo sott 
le rovine, 

Firenze, d. — Fitenze:si spopola ogoi giorio di 


più: Direto che è una fraso n sazietà ripetuta, 200 nou 
‘dimen voro; per ‘questo che non sin osatta. DI tutto il 
Corpo diplomatico, credo slo appena: vi sicno ora qui tra 
© quattro ininisti. DI capitulo abbiamo oramai poco 
che il tomo, è lo fulangi degl'impiegati, che. aspettano 
il ritorno dello altro falangi anduto iu permesso per crmi- 
grare alla loro volta, passano ora Îl tompo a turcesare 
6 1 besturimiaro contro il caldo Wella provvisuria, Heca 
dalla ieuto chie nou sar guari vatusiesia di portare "x 
capitalo n Napoli, como curti cupi ameni vorrebb 


ASMI UNBIC! 























Ta Bassetla Ufficiale doi { agosto racs 

). gia regio deereto (n MMCLXXMI, parte 
supplomentare) del 2! giugno, con il quale In. Società 
‘anonima per azioni ul portatore, avente a scopo ia esta» 
vazione © lo simercio del coubustibilo fossile di Monto 
Iufoli, resilente in Livorno ed ivi costituitasi por atto 
pubblico ‘del: 30 gennaio 1869; roguto Spagna, sotto. il 
titolo di Sci 
rizzata) e gli statuti facienti parto litegralo del ciato 
atto sono approvati intrulucuidori alcuno modifsazioni. 











supplementaro) con fl quale In Società aucuima pe lo 


atto pubblico del 28 novembre 1808, rogato G. Manici 
0 F. Pellegri, è autorizzata, al è spproento il suo sta- 
tuto a detto istromento inserto, salva l'introduzione. di 
alcune aggiunto o modificazioni. 
i, Alto morde di nomine nell'ordine della !Corona 
d'itafi, fra le quali otiamo la soguento: 
A grad’ ufizialo + 
Pallieri couto Diodato, seuntora dol reguò e consiglia 
di Stato, 
— es 


La Gascetta Ufficiale del 3 corrente. scrivo che, 
essendosi alcune. provincie uniformate illa legge 
opere pubbliche per quanto riguarila le strade 
îl Ministro cei lavori pabbli 
prefetti dello medesime fo sogitente circojare: 
Firenze, addì 29 luglio 180 

Colla circolare del 24 giugno p. p. ‘ebbi foceastone di 
farle conoscere quanto. fo reputi wegento il provvedere 
alla vigbilità in tutto Je provincie del Regno e quanto 
indispensabile io ereda che sia promossa colla muasima 
ulncrità lu costrizione delle stinde nazionali e: provi 

destinato a comporre quella rete di lisao primarie 
l'osistenza dello quali dovrà agevolare 1 successivo, sel» 
hene più lento sviluppo dello strade comunali, 

Per le vie tinzionali essendo stato provveduto con ap- 
posita' proposta al Parlamento, i mici studi si trovarono 
per cid stosso rivolti ‘allo strado provinciali tuttora 
mancanti; se non cho rimasi impedito dal prosegnire in 
quelli per la spiacevole e quasi incredibile. notisia cho 
17 fra le GN provincie del Regno non liano deeretato 
a tutt'oggi l'eienco delle lor strade. 

Come la S, V. bem na, l'art. 14 detta leggo 20 marzo 
28, impose allo: provincie I" 
bligo di decretare gli elenchi estro un gino dalla sus 
| data. 

È veramente doplombile chio Ia leggo non sia a 
seguiti. 
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cotalo elegli nella sua lunga carriera imministra- 
liva aveva potuto conoscer per bene, povero di 0. 
stano 0 di moralità, ricco soltanto di famiglin'e 
bisogui. Axvisò tosto che questi erà l'uomo di cuì 
serà fatto il Diogene cercatore, © com. molte pre- 
cauzioni perché non fosse conosciuto il suo passo, 
| si recò a trovarlo a cast sus, 

Nel colloquio che ebbero, il corr wora st il cor 
rultibile, purlarono il meno chiaro che si potesse, 
menarono, come si suol dire, il can per l'ala, e si 
iatesero perfettamento. L'Ispettore tenne gita la mere 
eovizio, il barone capire che'sì vipera vali 
tarlà al prezzo che si ‘meritava: quegli sccennò > 
pericoli della sua condizione, alla facilita. d'essire 
compiumesso, questi fe' cenno della. prudenza dui 
proce fimenti, della guarentigia di ‘cautele mecesstii 
per Lui, ec tura. Venutosi a mezzo ferr, 
il barone parlò della felicità di farsi. proprietario « 

cmuprar, per esempio, nel proprio prese uD 

di tesra, uns casetta 
l'esposizione di quell 












































mò l'altro lu intercappe n 
ili, dicendo clie il divine 
proprietario; gli avivdibe chiamato cdtusso l'otte 
mione © la malignità degl'invidicsi, e che perdi 
vrebbo preferio, quando gli piovesserdal e 
| iegralo in altro. modo 
| leto ia segreto cone bow avrebbe 
domandò per curiositt a qual & 















35 
lo ti 
farselo na 
pito, LL baroni 

















campo anticipato. 
steso, — Inacrdioni Si 





ù carbonifera di Monte Rufoli, è auto- | 


2. {in regio decreto (n. MMCLKXVII, parie | 


spurgo inodoro delle Iatrite, costituite în Parma cua | 















gi ricevono alla i PAVALE E COMP. 
Provi con mutata! — Fuori Stato 
postali: — Il prezzo ili izioni ed inserzioni deve 
— Lo asuoclisioni fanno principio col 19 0 601/15 di 
on, per Mi ò spazio di Tico. 3 

sce è manoscritti chie ricovc: li abbrocia), _* 





















NI distoglio per altro dall'atlentiazmi oggi noll'esazae 
i questo fatto îl pesiero ele in taluni casî possano, 
îto a determina:lo circostanze al tutto impre- 








vinto. 


Ma non per qiosto sento meno il dovere di rivolgere 
per mezzo della Sì V. formale invito a cotesta ono cvole 
‘Amminiatiaziono provincialo perchè durante la prossima 
sossione ordinaria del Consiglio provveda a risoltere 
tutte le questioni rimasto per avventura fino ad oggi so- 
apese cd a stabilire definitivamente. l'elenco delle: sue 
atralle, 

Questo richiamo all'osurianza dolla logge non tanto 

d sito a mo Mettato (da iaperiose ragioni di uflisio 
quanto ancora dal' viso mia desiderio di allestire tutti 
elementi uncessaci per bena studiare le provvigioni 
più acconcio a promuovere ed agevolare In costruzione 
Sdi nuovo stende provinciali modiante consorzi fra pro- 
vincioo e comuni sussidiati dallo Stato. 

Munifestati di questa. golsa intendimmenti, io 
ututro fiducia: chio la. S. V., o qual presidente della Da- 
putazione; e qual commissario regio, vorrà colla sua au- 
torevolo pivoln animaro in quanto occorra cotesta ono- 
rovolo Rappresentanza provinciale a prendere Je oppo 
timo daliborazioni perchè sia. osservuta la leggo. e re 
col ovitato il danno cho inmazcabilmonte deriverobibe 
alle popolazioni di qualinque ulteriore indugio. 

TI Minielro Menmt, 



































Cr onaca Cittadina, 


n Canafe della Teronda,— i livori cho erano 
stati sospesi furono, merc la provsidenze dot Sindaco, 
gi ripresi su tutta la 5 

“ Canferenze dl astronomia. — Questa 
|, samedi, l'egregio prof. Quirito Filopanti darà la 

sun quarta cd ‘ultima lozione di astrosomia popolare el 

tentro Vittorio Fisanuelo. 
| Argomento della medesiii 

Considerazioni astronomiche cd autropolegiche: sopra 
le probabili somiglianza degli abitanti di alcuni remoti 
sini mosidi con noi. 

dfReio cern 
este all'estero giacenti 
pesmento. 

Rudio Francesco, Muinos Ayrés, 
Francesso Deng; Montevideo. 
Antocio Mazzucchi, 
Niello Venanzio, Buonos Ayres. 

Tirero Gionchino, id. 

Piovani Luigi, id. 

Santo Gio. Batt, id. 

Gius. Costa; Faloo (Chi); 

Iizzi Agostino, Mouterideo. 

Sandi Curto; BuenoscAyres 

Borgarello Carto, it. 

Nicoli Dappert, Montovideo. 

Caatollano Francosco, Corrionte. 

A. Danalisio, Colon. 

Gambino! Giuseppe; Buenos: Ayros. 

V? Iagetate dormire 1 cittadini. — Sotto 
questo titolo abbimo serito nel giornate del { corr. 
un articoletto di reclamo contro sumori che at dicevano 
farsi uella notte al quartioro delta, Coruuia, 

Oru viene assolttamente negato che si facciano sftiti 
rumori, 

Lin persona cho cî traza; l'articolo è duuque progata 
dii presontarcî lo sue test caltnge se non vuole ricovero 
| una categorica smentita. 
| <@ teatro AlMeri:— Domani eta si inprivà/il 
tentro Alîsci coll'opera il Trovitore ed un terzetto dun- 
ante. 

















fe delie Poste. — Lettera 
quost'ufficio per difetto 





























Ì 

| Morta denunciati all'ufficio xo Stato Gisite 

Î il giorno 5 agosto ISt9. 

| Bellezza Domenica, id'aunî 17, di Torino! — Osnengo 





i desideri del suo interlocutore circa quel capitale: 
e l'altro, cho stimò esser meglio domandare un'essg 
razione, parlò di venti mila liro; La Cappa pri 
chie il signor Ispettore non avrebbe muî potuto tr- 
vare: una tal somma, ma che invece fa niet 
rebbe stato probabile lo averla. L'ispottoro feci 
Schizzinoso, e il psidro di Candid 
più dir altro n questo proposito, 











io 
finutà atom volo 








cambio 









e dopo na poco acceniò andirsi vi il kilo e 
compost) Il tentatore Muo alta. soglia, e ly cad va 
tratto, pur: dir così, n bruciapolo, con vie 
messa è parola rata, disse: 

| — D'uci sila lire, lascierò fare; ina ce me 
vogliva.. cinue mila subite. 


La Cuppa. tornò ” 


stan 





indietro e cli 
in cui entrarono di iiovo, 

avrete stassera, disse; un abn brista lascint 
| fare: conviene nachie siggerinci come fare, 

— Hitogun rivolgersi al capiguardiano. So cia 
celeri. Mu: Ja (capisce che nd; io. possa trattare 
con ii, Abbia a questo oggetto quilelia meadatazio 
fidato... fo-avrò una mylottia. clie ‘an'impedità di 
esercilura Ja inoggiore. sorveglianza comansita. IL 
capogunidianò xe. prenderà _£ Pet igiro = 
condo che si vuole... Ma conviene far presto: 

ll barore: di quella: sora faro. uvero ln ciique 
mila L're all'Ispottore e informò di vitto Ji figlivole. 





io della 








































Trivia nato Ceresa, id. 0, di Isola Pella — Orsi Paolo, 
ia, 39, di Torino, stndente — Corio Matta nata Pepino, 
dî Torino, ostivendala — Bonesio Gio, att, id. 
‘arino; commesto negoziante. — Borasso Maria 
nata Avmusino, il UA, di Antignano — l'iù S 
minori d'onpi 7. 








ata ell'ufficio Nello Giato0 
to 5 agosto 15 
n IR — Totolo d 


Vascito dich 













Osseraazioni. msteori 


‘ aiconizzo di Fari 





ino a metri 
agosto 
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di IE 
sSeli 

Ì BslSatla 
Salfi] 

î 35513 
SAS 


















TI NE doliolo fraveno 
\E debole isereno 
] debole. [cer. nti. 
0 debole |n. p. s. 
S5|N0 debole (coperto 
“i BR debole ‘coperto. 
caitutm estreme al nord Y minima 16,0 
| in gradi centesimali mnesins 29,0 


Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura minima della noite del li 
| Ritino astroriomico dll'Osservatorio di Torino 
i Peet atto medio di Homo) 
7 agosto 18 

Wasoero dal Sete, ore 8.12 — passeggio ri mas 
dissi, ere 19 4 — tramonto; ore 7 Si, 
\aioore della Kern ore 4 2î mati 
meridinno, oro 1 SN matt, — tramonto, om 
‘I Giovne della Luna 29 
Tiuna amova a 10h 17m di sero 
Ì e ISSN 
” FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
i Nei giorni $ 0 9 dol corrente mese ricorrendo Ia fe- 
di 












vasmagio al 








7 SOTA, 














ata e-fiora del Doato Angelo nella città di Cuneo, 
distribuiranno dalle sottoludicate stazioni, a partiro dil- 
l'ultimo treno del giorno 7, biglietti di andata .e ritorno 
di 


























Da Gentallo fl Cuneo 
Maddalena » 1 
Fossano » » 
Savigliavio vi » 
Cavallermaggione * 
Racconigi 
Carmaguola 
Villastellone 

| * Saluzzo 

Iorino 

Moncalieri 





856 
S00 
peg 





» 
” 


Laguasco 5a i 
1 suililetti Digliotti sarauno valevoli pel ;riforno sino 
mo treno del successivo giorno 10. 


al 





d'asti. 
| Nato in Toriuo sil 





1793 ad avviatosi nella carriera 


Quale sortirono tanti sacerdoti decoro del clero subal 
‘Appena fu iurostito dei sacri ordini «Uli quoreroli 





sieritacono , non aucora a trent'anni, di veri 
rirescelto a proposto della insigne parrocchiale di Cost 
| gliole d'Asti. 





Figli resse questa parrocchia per il anuî con profonda 
urfozan, ed operaudo egrogie cose a decoro 
che abbelli ed arricchi con intelligenza 
ipa 






pietà e rara 
della sua cli 
‘artistica d'ogui sorta d'ornamenti , 0 di sacri arr 
sollievo doi povezi, ai quali soppe provvedere con eran 
golica prudenza - essi in 
tempi, £ tutte sue spese, uu grandioso edifizio per spe 











affatto. 


Tomo di attività instancabile, nel sacro suo ministero 
Îl fa quotidiano esempio agli altri sucerdoti, di vasta e soda 


dottrina, di sperimentata saggezza e di modi cortesi 














Cecroiogio. — Nella sera fra il 29 ol il 10 dello i e 
dali ngi, mezzora dopo la meszanotto; moriva im. | VOHAti assisano al meeting di domenica — tutto fu 1° 
provvisamonte monsignore D. Giuseppe Serratrice, dottore 
tn teologia , proposto e’ vicario forauco. di Costigliole 


soclosiustica , fa educato a quolla scuola religiosa dalla 


degli stuii e nella It. Corte, cho gli 
nel 182% 





iamalzando per essi în questi ultimi 


‘dale e ricororo; e specialmente a profitto dell'iutero suo 
‘popolo , pel quale Cile! costantemente un vero paterno 


eble la stima e l'amicizia di molti egregi edZeminenti 





Dal sommo pontefice: Pio IX, che tre volte lo vidde in 
Rowan, fu creato protonotario apostolico di Santa, Chissa; 
dal Gorerno italiano, che no riconotiie lo spirito filiu= 
tropico, chbe lo -insegne deî Ss: Maurizio o Lazzaro , € 
nola diocerî astose era tenuto fra i più distinti esami- 
matorî prosivodali. 

La sua perdita è una vera sclagua: pel popolo che 
pes fonti anni T'elibie a pastore, p' che ora lo piange e- 
sinto, pregando il Signore cho lo rimeriti del bone-ope- 
rato. 0 gli clegga un successore cho io assomigli: 


















Pare che il! ifitistero, vista Ta mola: accoglienza 
Fatta milveri ente al 4ullon d'essii mandato fuori 
in coi Si prelideva alla pubblicazione per mezzo di 








Deer 











Reali, di molti provvedimenti di competetiza 
dui Parlamento; ne abbia daposto il pensiero. 
Meglio; così! 
Ul inistero raccoglio il [rutto idoi suoi errori. 
sua mania. reozio ti desta: contro 
i gioraali più mode: sile 








Si dichiaravato suoi difens 
Ficco, di fatti clie orsono da Firenz 
n di Verona 









Pivenze, 3 agosto, 

1 Governi clio hanno nella coscienza il convincimento 
ali non possedere la fiducia della maggioranza del paese; 
sono costretti n vivero. iu continui sospetti, od è allora 
che si lasclano trascinare di errore în errore fino a che 
0 cadono ingoîati dalla marea che gli circouda e gli in- 
calza da ogni parte, ad espongono îl paese a gravi pe- 
ricoli. 

TI gabinetto Menalirea da quasi duo noi si trova in 
posizione di questo. gonere. Sorto in momenti diffi 
© quando. l'anareliia ‘stava per prendere il soprav 
vento, ha creduto che l'unico miezzo di ripristinar T'or- 
dine. In calma 6 Ja fiducia fosse quello di adottare una 
politica, di resistenza ce mal s! confuceva al progresso 
dolle ideo sviluppatesi fn Itulia dal 1859 in pei 

Non gli sono mancati fin dal principio degli indizi. di 

forte oppotizione — tion si lasciò che visesse nello il- 
Jusioni — gli sî diede una serera lezione col voto del 
21 dicembre 1847 — ma Ja lezione, Jungi dal toglierlo 
dalla falsa strada sulla quale si era impegnato, pare che 
abbia servito ad istizzirlo ed a confermarlo nel suo pro- 
gravma di segeîre una politica di resistenza, como disse 
il Broglio. 
LI metodo gualteriano di vele nero da tutte la parti 
— di sospettare congiure, rivoluzioni — laddove nun e- 
sistivano che giustiNiatissimi lagni, con piccole varinati 
ita continuato pel non interrotto corso di due auui ed 
oggi ancora dopo tante disillisioni continua allo stesso 
modo. 

Nella convocazione di un meetiny a Modena siè vo- 
Îuto vedere la mano di Mazzini e del partito ropubbli- 
cono e non una protesta della gente cosclenziona «dl 
qugsta che: vioî invocare un termino all'anarchia politica 
cd amministrativa che travaglia in questo momentoji 
nostro povero passe. 

Circolari sogrete —- inissione di appositi agenti — rac- 
comandazioni alle antorità politiche — ed ordini ssasori 
‘ai capi dello nuministrazioni d'impediro che pubblici im- 
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doperato în questo momento per allontanare dalla adu- 
nsuza popolare quel ceto dî perdono che avrebbe meg- 
giormente servito a darle importauza. 

Glie so poî pubblici funzionari ciò non ostsute vi 
[renderanno jiarte —se tacitamente ascolteranno delle 
outro il Governo — se nderisanno a dell- 
Lierazioni elio & questo nou piacciano, possono ésser si- 
curi che ne pagleranzo Îl fo 0 con traslocamenti o con 
dostituzioni. 

Vengo assicurato cho il Ministero la deciso di seguito 
questa condotta relativamente al' meeting di Modera 
ciò por impedire che altri so ne tenigano poi nelle città 
diî maggiore importanza. Lascio poi giudicare alla gente 
imparziale 40 questo sin il modo di lasciar ai cittadini 
il libero esercizio dei diritti loro concessizdallo Statuto. 
Se questa sia la maniera di giungere a conoscere i bi- 
sogni ed i desideri delle, popolazioni. 

Due sino i modi dei quali un paese costituzionale pò 
servirsi or manifestare i suoî pensamenti. Uno è colla 
scelta della sun rappresentanza e l'altro nelle adunante 
popolari. Quaato al primo 51 Governo ne ba tenuto poco 
conto , perchè passando sopra ai voti di sfiducia della 
rapprescutanza del paeso è rimasto al suo posto, ed ora 
vorrebbe impel're ogni mavifestazione anche per la se- 
conda via, 

Cho se poi si alzano lamenti , ecco che sorge subito 
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Per iratlaro pol con. questo capoguardiano ‘ci vo- | 
leva qualcun altro: ‘egli non voleva commettersi in 








sociali, così beve che anche negli uffici della pub- 
blica sicurezza ed in grado non tanto inferiore era- 


gi bassa impresa. La contessu pensò che quell'uf- | vene alcuno da cui - partirono que’ certi avverti 


‘ficio lo polreblie: fare la Zoe e scrisse alla mede- 


| personaggi. 
È 
| 
| 


sima il bigliettino che abbiamo visto, 


Di più importanza ancora e’ merevitliosomente 





accorduntisi per fare. sparare ui lieto sucesso coi 
fitti chie conosceva In contessa erano quelli: avse 
nuti a que:to. propusito alla: cirtigiuna Ul 
nie 
La sera presedente <i presentava al quarti; 
‘Zoe uno —onvscinto, tuto accuratamente cauifiit 
\ mel ma. Lello chiedeva essere ammesso ai pr 
sugo dell) donna, sila quale, a lei sola, in propri 
mani dovevi rineltere certa carla. Le rorixi 
| senza la merda esitazione ite lr 
| presso di .è, e 























lb faceva 
suo gi 





sla 





non. Int 0 netto | 





Ì inv ‘piegarsi dparaeo e ind 
| Vifiando. che quel. uisterinzo. indivi ie Tav 
parlare di cose siti 





era dit. 

















dello, sueli'same issvi n sn 
rozzi, che ora quella d'in‘gianilivv deb. -carcort 
Fi giù detto como quelli pauste s=socisx 
imalfattori che chiamossi la s00ca, cla ti 
npcora quslcl in, isa Ml 
ed sderauti în varie porti cd lu diverse coma. 
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uugoli di chi il medilino non seppe approfittare. 
Ora la fortuna di Quercia volle che fra i guardiani 
era ofidata la custodia di un sì importante 





laa 



















































; | prigioniero fossevi, chiamato da poco tempo a pre» 
| Sar servizio in quelle carcerî, uno di-quei subal- 
semi agcì delli Lista sttta, e quell'altro, ia supe 
far grido costituito lo sapesse. È fucile. capire 
sotto, grazie a luro particolari seguî di riconos 
silent © tnezzi ‘particolari. di corrispondersi e d'in- 
tendersi, anche senza |uirola i compa 
| nenti dell cocov, il medichino e quel’ eolal guar. 
di + în rapporto, e il sezondo sì dee 
“i 8 di 2 il pri 
uao. Era dillique per mezzo di costui che jyù iui 
siîma volta Quercia aveva soritta, poche righe alla 
Zoe; ed Gra questo tredesimo ch'egli ora 13 mon 
davi cum uva lettera iu cui spingeva tatto il iso 
da lui immaginato nella <olitudine della sua carcere 








* ger. riconquistare. a lo libertà. 
Luigi sapeva che il 







pogaars 





Anélie Gili 

















vela arconsentito rire il loro. intuito due 

è ue fi con una buona sommo da fe. > 
li i 6 lo pagava poco. Quiudo li 
sir costui, Disoguava procscciursi 
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chi grida da parto del Governo allo conginre — alla ri- | 
voluzione — al soqquadro delle istituzioni monarchiche 
cui si vuol giungere. Credete pure che se un tale sì- 
stema non ilovesse aver fine, e presto, î pericoli sorge- 
ranno davvero, ma chi ne sarà stato la causa — il pro- 
vocatore efettivo, sarà stato quello che si dà l'aria di 
volervad ogni costo impedinli. 

11 dectoto della chiusura della. sessione logislatiea dell 
1867 è firmato. surati che ne è imminente ln 
pubblicazione, 





Sun) Masstà la rogina di Portogallo abbandonava il 2 
corrente 1a stazione termale di Baden presso Viena, Lo 
stato di salute dell'augusta sovrana è sensibilmente mi- 
gliorato! durante il suo soggiorno in Anstria. Gli aeciduchi 
‘Alberto, Guglielmo ed Ernetto accompagonvano alla sti 
zione In regina Maria Pia, la quale giungerà og 
a Monza presso il suo augusto fratello il principe Um- 
Derto: 











PROCESSO DEL CONTE CAMBRAY-DIGNY & 
CONTRO IL GERENTE DEL DOVERE DI GENOVA, 

Questa mano, 5 ‘agosto, al tribunale correzionale con- 
tinuava il dibattimento del Dot 

Dei fratelli Welll-Schott, citati ieri per telegrafo come 
testi, non comparve cho l'Alberto.. 

La parte. civilo avrelibe rinunciato all’altro chie è il 
Cimone, ma la difesa insistetto sulla: sua audizione. 

Li'Alberto interrogato sulla circostanza 80 avesso detto 
în corta ocasiono, che Civinini, nell'affare dei tabacchi ; 
avesa avuto il suo zuccherino , ed altri un pane di suc- 
chero, negò il fatto. Dietro di che posto a confronto col 
teste avvocato Diglia , questi gli contestò aver ciò detto 
a Inî fa una conversazione fra di oro teiuta nella gal- 
lerin nuova fn Milano. Ad ruta di questo l'Alberto Well 
Sehott sî mantenne nella sus: negativa, 

Seguo l'esamo del testo avrocato Tito Orsini, il quale 
narra di ua suo vinggio a l'arigi col Balduino per com- 
Divare il negozio della Regia con caso francesi Egli 
parla di 40 milioni sui 200 che erano l'intioto im- 
porto, diviso per motù in due grappl di case francesi e 
italiane; i quali 40’ milioni erano riservati al ministro 
por fur partociparo dell'affare quei capitalisti coi quali 
dapprima sî era eotrati fn trattative. Del resto iguora 
la supposta gratificazione al ministro Digy per parte 
dol Balduino, © manifesta îa sua orodenza, che non fox- 
sero capaci nè l'uno di offrire; nè l'altro di ricevere. 

Dopo, ciò esauriti gli esami uci testi presenti, e nn 
rimanendo ad uiirsi che il Cimone Weill-Schott e il ge- 
nerate Fabrizi, assenti, l'ave. Biglia chiede anche x noma 
del suo compagno e condetenuto signor Bizzoni di ese 
sero licenziati © ricondotti al forte Bormidn,. giacchè 
prefi scono assai quella dimora a questa delle carceri 
della Torre, ‘ove qui vennero sostenuti. È tutto diret 

Il tribunale, xon ‘estandovi le partî, onnuiseo alla 
loro domanda, 3 

Jusistendo"poi la difesa sull'utilità dell'esame del ge- 
nerale Fabrizi, si fu di comune avviso che ; stante il d 
Iuî stato di saluto che non gli permetterebbe al presento 
di recarsî in Genova; venisse lo stesso udito: per dele- 
gazione gindizialo ; e così por Cimono Welll-Sehott si 
pensò che forso domani potrebbe qui trovarsi n deporre 
in seguito dell’avuta citazione. 

Couseguentomente il tribunale emanò ordininza colla 
quale relativamente al Welll-Schott tinviò il dibatti- 
mento all'udienza di domani; ed a riguardo del teste ge- 
ueralo Fabrizi delegò un giudice dol tribunale di Firenze 
ad udirne ln deposizione sul fatto ossia sulla scienza dol 
fatto della proniessa grutificazione dei tro milioni dal 
Halduino, nella sua qualità di cui in atti, fatta al conte 
Cambru;-Diguy ministro della finanza per. agevolare il 
uegozio dei tabacchi. 

La porto civile uominò a rapprescutare il Caibray- 
Diguy dinanzi al giudice dologato, l'arv.. Pucripui; e îl 
Herente del Docehe fece ugual nomina nell'avv. Luigi 
Porchetto puro dimorante în Firenze, 

Non comparendo all'udienza di domani il teste Cimone 
NWeill-Schott, ed ove pernista la difesa nella di lui audi 
gione, sì passerà alla discussione dell'altra causa. pro- 
mossa sulla querela del comm, Balduino. (Movimento). 


ESTERO 


Serivonoz{da Costantinopoli alla Correspondance. du 
Nord-Est > 
<A meno di un intervento diplomatico, noî siamo forse 
alla vigilia di gravi avvenimenti. 
«Il vicerè d'Egitto, sul colto del quale molto vera da 
dire, ma forse tropo si è detto, pare essere deciso a 












































delle fulse cliiavi che sprissero la carcere. del me- 
dichino, il cancello in ferro del pianerottolo; quello 
al fondo della scala. Nel corridoio a piàn terreno 
esisteva una porticina che non si apriva mai, ora 
‘stata murata, la quale metteva nel cortile verso la 
Corte d'Appello, clie allora si chiamava Ser ato; an- 
che di questa porticina bisognava fabbricare le false 
chiavi, poi una data notte, ad una certa ora verso 
il imuttiao, quando è più silenziosa la terra e più 
pessute il sonno degli uomini, il capoguardiano 
avrebbe disposto le cosu in guisa che î più zelant; 
e i più da tenersi de' nustadi fossero allontanati € 
il vegliare inconnbesse a quello he era addetto alla 
cocca. Questi avrebbo aperto pian piano la corcere 
di Quercia, î cancelli e la porticiva del corti 
per questa il mediehino, vestito come Un guardiano 
ancor egli, con abiti che Îl capo medesimo dei cu- 
stodi gli avrebbe. procurati, sarchbe venuto. sotto 
Datrio del palezzo della Curia marima, dov'era fa- 
rire dell'inerro il portone, Per: scender le 
è bisognava bene passare nella stinza del 

suardiano, ma' questi avrebbe: dormito d'un 
‘di piombo. Una carrozza svrebbe stata. aspettindo 
* vigila vieluo pluzza Susinà, ora ii Savoia, €, appena 












































salitovi il fuggitivo, di galoppo via fino n qualch' 
sisaro ricovero po di città, dove si 
fanto irovare firmi, vestiti e mezzi di mascherar 
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togliorsi interamonte la maschora ed a faro l'ultimo passo 
che Jo separa. da quell'indipendenza assoluta che è lo 
scopo costiite della sun famiglia. 

a Asvertito dalla. circolare del granviste , circolare al- 
trettanto prudonte quanto ferma, cho ogli assumeva ma 
terribilo responsabilità , egli ebbe un baglioro di lealtà 
od un'ispirazione di Imon senso ; egli scrisse a Costan- 
tinopoli che verrebbe in persona a confondere 1o accuse 
dei wnoî nemici. 

e Sventuratamento egli non porseserò nella sola vin 
che gli era tracclata dall'onoro e dil suo interesse. Egli 
annunziò infatti con una seconda lettera che la sua îa- 
tenzione non-era cambiata, cho egli voleva presentarsi 
davanti al ‘suo sovrane, ma che per farlo aspettava u 
invito ufficiale. 

« Abdul-Aziz; offeso da un linguaggio dol quale’ la 
forma non copriva il fondo, intimò al suo vassallo l'or- 
dîne puro e semplice di recarsi immediatamente alla sedo 
del Governo onde giustificarsi. 

* L'intimazione era perentoria; ima il Vicerà ton volle 
accettare la parte di gccusntg che essa gl'imponev; egli 
preferì di alibandonare bruscamente la Francia © rien- 
tirare in Egitto, 

= Uni simile attitudine è troppo minncziose, por non 
avere provocato qui la più viva irritazione; vi si scorse 
il primo atto di una roltur che noa può essore oviteta 
cho dalla. prospettiva di tin ricorso immediato alla forza 
e furono proso în questo senso delle misure. 

+ Il Sultano ha fatto chinmare Mustafà Faxy1 pascià, 
col’ qualo si trattenne lungamente; i ministri della guerra 
0 della mariva hanno ricevuto ordine di prepara 
crontualità le più ostrome; finalmente il Gran Visir ha 
dato parte al Corpo diplotnatico. di una situazione che 
interessa altrettanto l'Europa quanto l'impero otto- 
mano. 

e Speriamo che i Gabinetti intervortamno a tempo e 
che la loro influenza saprà far ricutrare ina ambizione 
poricolosa nei limiti ehe gli sono assegnati dai trattati. 
Nessuno sì fnocia illusioni ! T1 primo colpo di cannono ti- 
tato tra la Trebia © l'Egitto, vnol dire In Grecia sol- 
levata; Ia linea del Danubio in fuoco; în unt parola, è 
la questione d'Oriente riaperta, e la pace d'Europa che 




















‘i credeva solidamente stabilita si sprofonda in una con- 
flagrazione genorale, » 








CIBRIESE DEL MATTINO 


L'dinico del Popolo dice che il sig. Bertot&Vinle or 
diud, con circolare. segrota, ni. comandanti di corpo di 
obbligare 1 ‘regiati della medaglia al valor militaro di 
tener la medaglia voltata dalla porte che: porta l'offigie 
dol Re è tener nascosta l'altra parte 

E perchè mai l'Amico del Popolo sì Jagun che îl Mi- 
bfstro della guerra obblighi i suldati a portare sul'enore 
Italia? 

La Persezeranza saientlaco la notizia data dul Gar- 
seltino Rosa del suo trasf.rimento a Firenze. 

PROCESSO. DEL CONTE CAMBRAY-DIGNY 
CONTRO IL GERENTE DEL DO VERE DI GENOVA, 

Apertasi In terza udicnea del Tribunale per la discus: 
sione della causa contro il gerente del Dotere promosea 
dalla querela del ministro di Ananza e non essendosi pre- 
sentato il testimone Cimone Welll-Schott, avendo invece 
fntto conoscera che trovavasi por causa dî salute nella 
impossibilità di trasferirsi a Genova, il ‘’ribuuale ordina 
che venga delegato un giudico in Firenze per esominarlo, 
como già sî praticò per l'altro testimone Nicola Fabbrizi, 
Intanto dì comune. consenzo delle: parti il dibuttimonto 
vicno con un'ordinanza motivota rinviato a mercoledì 11 
por essere allora condotto a torino 0 cominciare dopo 
la discussione dell'altra causa promossa dalla querela del 
‘comm. Balduino, 

Non potendosi precisare quando sarà teraiianto il pri- 
mo dibattimento, la causa Balluiuo è rinviata ad cpora 
Indeterminata è seno riwandati $ ino testimoni presenti, 

isaretto, e Martinati, ail aspettare una niova cita 
gione. 

Li'ave, Irusco per la dilisa fa insita che coila cita» 
sione al signor Cavallotti, cio trovasi sotto mandato di 
cattura, venga accommgnato un sulvoconlotto; affinchè 
possa, presentarsi quando si tratti dî esminarlo. nelle 
causa Balduino. 























11 2 corrente arrivava a Venezia il piroscafoavviso il 


Monzambano. Si iguorano finora î particolari del fatto 
di Sebenico. 
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le proprie. fattezze ‘a Gion-Luigi , il quale giurava 
che una volta fuori dalle unghie della giustizia non 
avrebbe. più lascito che lo riafferrissero vivo a 
niun patio. Per ottenere le false chiavi ,, Quercia 
scriveva si cercasse di un certo Andrea , cui Mad- 
dalenu , la serva di Pelone, conosceva per bene, 
come frequentatore di quella bettola , il quale non 
sî sarebbe rifiutato di certo , mentre non era gran 
tempo , pari un servizio «he Gian-Luigi gli aveva 
reso, S'era protestato, disposto a fare per lui qua- 
Tunque cosi. 

IM custode afiliuto alla race già avevi preso le 
impronte di ceri nevessirie all'uopo. e insieme colla 
lettera le recava alla 206, la quate lo congeava 
molin nio con Targa rimanerozione lo zelo. Non 
si Urattovz più che di proeurersî i deuari occorrenti, 
è la corti iù peosava far capo per tiò al conte: 
ed alla contesti Liugosco, quiado riceveue la ist 
questl che preveniva i desideri; & 





























io intenzioni della Leggero. 
Giunto il inattino, Muddalera , dle era necessario 
iotlere di parte del segreto e mandare in traccia di 





quell'Andreu ; fa mandata chiamare dalla Zoe ; vd 
coco di qual ynisi avvenissa cho quello tra donde 
| Si trovarono riunite nella stariza da letto della cor- 











i) URTORTA RANSIE 























Tutti.risoritano il disustro avventto al vapore fran: 
coso della compagala Valery Generalo Abbatucci, il 
quale quasi fu faccia della Corsica urtò in uca novo a 
vola id affondò, senza che l'equipazgio ponsasso a sal- 
vare i passoggieri, intento s0l9. &° procurare il proprio 
scampo; Più di quaranta porsouo vi perirono , fra 
delle dotne, miseramente, vilmento abbandonato dal ca- 
pîtano del leguo © dai suoî marinai. 

Nan mono cond'nnevole conteguo fa teauto dl enpi- 
fato, della nave a vela in ci l'Atbatucsi venne ad tr- 
taro (ana nave dî Norvegin); il qualo non si diede nop- 
pare il menomo pensiero di vonire fu. soccorso dei nau- 
fraghi, 

Contro i marizaî dol legno francose si istitu un pro 
cesso a Marsiglia, ol approndinmo ora per un dispaccio 
particolare cho fu emanata sentenza del seguente te- 
nore» È 

II espitazio Nicolri verno condannato al in mese di 
‘carcere. Il snconlo, Gino n due anni. Alessazitrii 
tì 18 mesî. Valai, Valeri, Murivi 0 Balamò a tro mesi. 
Proapori e Alfonsi a duo mesi. Vennero rilasciati in li 
Nortà Lota, Galero, Philippi 6 Giovani, 

Contro il: capitano di Norvegia il tribunale fravetso 

votè nolla; ma II 1ubllico ministero degnamente 
con sspro rampogît stimmalizzò la condotta dal mede- 
simo tenuta, 






































IL PASSAGGIO DELLA VALIGIA DELLE INDIE 

£ LE: FERNOVIE: FRANCESI, 

Dal Fimé4 dol 2 corrcate togliamo i seguenti partico» 
lari: 

« Non vi ha afcuno comì sordo, come quelli che nov 
Yagliono sentire. È stato impossibile per molti anni, ed 
è osilentemente ancor impossitila il fur eapiro ai nostri 
Fraticosi, quanto sin sconvoniento per un popolo 
cos illuminato © liberalo l'impedizci il passaggio. So vi 
ha punto, sù cuî tanto noî quanto i nostri. corrispon- 
deati di Torino e di Firenze, abbiamo insistito con ispe- 
lo frequenza, gli è quello dell'icragionovole interru- 
ziono di 15 ore nelle comunicazioni postoli tra. questo 
paose.o l'al 

< Va diventando giornalmente: evidonte che di iti i 
vinegiatori diretti dall'Inghilterra, o autho dalla tmaggior 
pacto della Francia, stessa, per l'italia o per le Indio, 
non uno in: cento, se asessero libera la scelta, prefori- 
rebbe la vin di Marsiglia; e la questione in semplici tor- 
rainî consiste în questo, fino a qual pinto Je' autorità 
postali fravcesì, o le socistà francesi di strada forrato e 
siavigazione, possatio avere in luo. potore di abbligare 

sagiatori n neguir la vin di Marsiglia, sia cho a que- 
ati convenga o no. Per doterininare la scelta dei viag 
giatori in molo da servire agli Intercasi. di osso, Ie au 
torità postali fratcesi, 0 ln socistà suddette, haono futto 
ali tutto por agevolare Ja celerità o Ta convenisuza della 
via di Marsig 
la via rivale... a 

Aecenuato ii noto ritario in Par 
dluglilterza, cho arriva alle & su 
allo $ 20 nou, il Timea prosegue: 

«Non è giù e 


















































Î, per cu la posta 
deve aspettare sino 











‘appena arrivati a Parigi non si possa 
audare iunavzî vavso Îl mozaodì; \oieliè non vi sono meno 
di $ cscelluzii troaî colori bella giornata da Parigi a Mar- 
siglia xi quali tutto prssaco © si fermano a Macon. Ma 



























































nessuno di questi coincide con alcun treno verso l'Oriento, 
6 non si distribuisco aleun biglietto che valga nî passeg- 
gori por l'Italia, via di Savoia, fuorchè col treno delle 8 40 
pom, — cousoglio che impiega # ore nel compiere la di- 
atanza tra Parigi o Macon, mentre aloni degli altri con- 
vogli; percorrono Ja medosima distanza in 8 ore, 

«Fino a Macon perciò vi è un ritardo di 15 ore, di 
vuto interamento; ullo disposizioni dello autorità posta! 
‘@ delle ferrate francesi. Da Macon: la linea cha procede 
a Oriente sino a St-Michol , ai piedi del Cenisio, è la 
medesima che va n Ginevra sino a Culoz; ma vi è questa 
diftoronsa , che mentre Ia colerità tra Macon e Culoz è 
alquanto maggiore ili20 miglia l'ora, tra Culoz e St-M! 
chel è considerevolmente micore. AI sud delle Alpi, tra 
Susa © Firenze, la volocità è di miglia 23 112 l'ora, Lo 
Socintà delle ferrate francesi, che sulle altre linee prin: 
cipnli mantengono una celerità di 80 a 38 miglia l'ora 
si gingillano, per così diro , a bella posta în Savoia, in 
tua dello vio più frequeutate del continente , per dare 
ogni vautagiio alla via di Marsiglia... 

« Non possiamo sapere fino a qual punto il Governo 
francese possa essere rizuardato «iccome complice dal- 
l'ingenorosa condotta delle Socistà delle forate frane 
cosi relutirameate allo nostro valigio postali. Lord Har- 
tington immagina cho il Gororno francese non sia suffi 
cientemento liberale nolle sua sorvonzioni nlle. Società 
medesimo in modo da poter avere tanto dominio sul 
loro mnoneggio, quanto è neccssario per gl'interessi del 
servizio pubblico, 

© Se è questione unicamente di spesa, si potrebbe 
vedere so l'in*nnità. da. darsî alle Società, non debba 
caere su di coloro che sono più interessati nell'alterare 
le disposizioni presenti, L'Inghilterra el'Italia potrebbero 
bone sussidiure le. Sociatà francesi fuo all'estensione: che, 
potrebbe egsero stimata per accelerare’ i loro convogli 
per la convenienza dello poste. 

« Ma niuno potretibo mai addossarai il carico di com- 
poosare la Franeîa per lo' pordite che forse potranno 
toccarie stanto la divorsione della valigia dello Indio da 
Marsiglin. a Brindisi, Gli è questo un cangiamento na- 

te da necessità geografica, e da non essere impedito 
0 ritirdito da nessua artificio di sottomano. Non ero- 




















dimo cho i Francesi vorrebbero partire da una simile 
linee; ma è assolutamente necessario di anpere lo loro 
intenzioni su di ciò. Si dovrebbe faro una domando 





e gettato ogni. ostacolo possibile contro |. 


| B50 Malati da iutto diliro {Mu 





chiara per usero rina risposta chiara. Lord Hartiagion 


cl dice clio l'uffisio postalo inglese paga somme grandi 
al Governo fraucese. per facilità postali. Sarebba or- 
sai tempo di sapere qual henefizio caviamo dal nostro 
denaro. » 





La diseussione delle riforme liberali proposto’ dal Gb: 
verno francese al Senato avrà iuogo verso il 16 agoito. 
Ora il lavoro è in mano alla Commissione. 

Qi avvocati di Parigi snghnrono una petizione al loro 
Consiglio dell'Ordine, affinchà si metta a concorso una 
proposta di riforma del Codice di protedura crimitale 
perla parte cho riguarda priucipalmente la procedura 
segreta © la responsabilità. dei magistrati, 

Questa mozione è provorata dallo sdegno nel vedere 
come în Francia sì tengauo lungamente în carcere col 
pretesto di procodimeuti per delitti di congiure immagi- 
} unvio ottimi cittadini. 





















































dalle riforme che sì faruino in Francia ne: vorrà inci 


cittadi 
stcutivo. 





NOTIZIE DI SPAGNA, 


tri. DI Carfisti non ve n'è |iî che qualche sbandato, nar- 
rano i primi. Le bande sono più nimeroso cho mai, vane 
tano i secondi. 

A chi credere? All'inno di vittoria compiata del Governo; 
forse no. Qualche agitazione, qualehezubbugtio ci dovesse 
tuttavis;ma alle buone musce dei fatti loro che spacciano 
i Carlisti, ancho mono. È impossibile: cho il popoto spa» 
euuolo — una maggioranza almeno di esso, tale da jm- 
porre il sno volere al resto della naziono — sia d'spasto 
 retrocedore nel cammino della civiltà fino alla: monar- 
chia nosoluta dei Borboni, anche larvyta da una parolia 
di costituzione. 

Ecco intanto lo notizio che dh In Patrie, come pro- 
venionti da una corrispoudenza molto sicura. 

11 28 luglio i carlisti avrelibiero ottenuto un vadteggio 
contro le troppe del Gorerno. 

Due bande formate nella Navarra occuparono Ta più- 
cola città della Guardia o vî si stabilirono. Questa città 
fortificata contiene una popolazione di 2,500 anime, 
pendo dall’intendenza di Pamplona e consanda la strada 
da Logrono a Vittoria e le gula che conducono ulle pariî 
più fnnccessibili delle montaguo della Navarra: è dunque 
luogo di certa importanza. 

Il domani di questa. occupnsione ln città fu, assalita 
da una colonza volanto di truppa mondatavi dal copi- 
tano generale con una mezza Natterio di montagna. Il 
combattimento durò tutto il giorno o fu assai viva: 
al cader della notte, lo. truppe mancando 
‘@ temendo. d'essero assalito ds. alire bando si ritira 
rone. 

1 carlisti restoti padroni del campo, presero un giorno 
di riposo, 0 poî partirono. per fare lo toro scorrerie, 
continuando però a sorvogliaro la città predetta. 

Sia pur anche vero questo piccolo succesro; non è tale 
da far molto avanzare la causa dol pretendente. 







































DISPAGCI ELEATRICI 
l 


picia Stsiani 








Madrid, S'agosto. 
seguiti attivamente, 


I Carlisti sona i 
La, Gazzetta di Madrid di 
non trovasi che une 
comaadita da Poloz. 
Il soruto di Algibon , capo di una banda scon- 
fitta ad Iglesuela ,, presentossi: all'Alcuda* di Cisar 
chiedendo amvistia per sè e per la banda, 
Milono , 5 ogoito (notte). 
È giuota Ia regina di Portogallo e venne ricavata 
alla stozione dal prefetto , dalla Giunta munici 
@ dille autorità militari, Mart per Monza. 
Pivenze, 6 agosto, 








nella Mancia ora 
poco importante, 


la Bondo, 























La Nazione subulizia che Ferrero, sostituito. pre- 












































Questo, intollerabile sistema è puro n vigore fn un 
paese cho noî conosciamo malto fico, 0 speriamo che 


tamento a provvedore anche da nol a cho la libertà dei 
‘nou gia impunomento concalenta dal potere e- 


Siamo sempre alle; medesime, È tutto finito, dicono gli 
uni: l'affare incomincia appena ndesno, affermano gli al- 


vale 

















‘atratore generale, venne. nominato segretario gene- 
rale del Ministero di giustizia; 
Parigi, 5 agosto (notte), 

Dopo Barsa l'italiano sì contrattò a 50,25; Îl Fran- 
coso 72,82. 

La Commissione del Sanato, incaricata’ di esi. 
nare ii Senotus-ronmtlo, è composta dei signori 
Devieune, Delaugle, Houd»t, Moupas, Lagueronnitre, 
Bouchard, Lacoge, Belie, Coswblanca, Suit. 











EF'atti Diversi 





La navigazione orientale e Ia Com 
pogala Rubattimo. — Uns dello dimostrazioni 
niù eloquenti dei vantaggi arrecati dal servizio di navi 
sazione tra Genova e l'Egitto, intrapreso con ardita inî- 
riutiva dalla Società Rubiattino, è che appeon nei tre 
vinggi futti dal 15 aprilo al 15 maggio ultimi, oltro agli 
nel 1888 0 1809. fino alle stesso poche, 
i posseggiori fra î porti di Genova, Livorno, Nupoli, 
Mossina e quello di Aleesandria d'Egitto; furono nell'ac« 
ctata 229, nol ritorno 229, totalo 459, di cui-198 iu ca- 
mera e 316 sul ponto; e lo importazioni dall’ 
dalle Indie furono por il peso’ di 505,869 quintali di co- 
toni, di cui 96,210 provenienti dalle Indie, dei quali co- 
toni, contando cziandio le importazioni dall'Egitto di 
quintali 27,832 e da Napoli di 27,205, 86 p'ebbo il to= 
tale di quintali preîndicato. 

Veciza dal difensori! — No Piccolo Gioriiate 
di Napoli del 31 si legge : 

Un'esplosione causale del fucile di ina sentinella ill 
Viearia, che passeggiara tenendolo sulle spalle, uccideva 
iori sera una donna che si trorara a passaro per quella 
parte 1 

Sarebbe ‘da atudiarsi ‘in metodo facile o sicuro che 
impidisso questi fatali accidenti, i quali, coi fucili nre 
trocarica, sî ripetono troppo di frequento. 


Sintiwtten, — La popolazione della città di Veno- 
ria e delle. isole adiacenti sale a 189,097 abitanti, dei 
quali 110,753 comunisti, 12,126 regnicoli residenti, 196% 
esteri @ 7994 avventizit. 














altri fatti gi 














Statistica delle amputazioni. — Da ui 
apporto pubblicato dal signor Blécard dell'Accidemia di 

ina di Parigi, si raccoglie: È 
Supra 2063 amputazioni nei grandi ‘ospedali, sono 
835. individui, Sopra ‘amputazioni fatte în 
campagna no sono morti soltanto N: l'eccesso. della 



















Sopr 
ospedali 
pwiazioni analoghe: fate în campagna, è morto nno so- 
pra 158. 

Da questi risultati si raccoglie ancora quanto la mor- 
talità nei grandi ospedali sia considerevole. rispetto n 








quella dei piccoli ospedali di compagan. 
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DECLARATION DE FAILLITE |227 AUMENTO DI VIGESIMO | | 2096 FALLIMENTO 


n fi io collegiato Guglielmo Tep- ? 1; Giovanni Bastista fu 
SERVIZII MARITTIMI PS VIAGGI SPECIALI, | sfioro, de cn cl e tc | dle cio dive 


Marco, surnomato. Midona, ne 
merce, daté du 23 juillet couraat, d | vipto V'atto di dolftoraniento 


inte da boz'gli a Villafranca 
o È té dlelardo, onsuite de (dopot o | data 20 Tiglio corrente da esso ri 
Società TR. Munlbsntbtima® e ©. di Genova) busn, ta fallito de Perolas Jena | fato, non sc 


Picone 
vuto, non ueopa registrato, sIoegmo $ n tritinalo civile 0 correzionale di 
Mario uégociant en draperies et qui i 
4 caillorio domiciiò & Morgex, a dU 


it tempo utilo; | Pinerolo faciento sunzioni di trilite 
Visto le condi rate di commorcio con sentenza pro- 






















































































































Y Aansal one rondo F° di i deleguo ponr y proctidor SI. Je juge ciato addi 28 corrente Inglio, ha 
L' Amministrazione reudo noto che in acendione della suleine ‘uttica, ordonnîo l'appositioa | dea dcliarato dalaro M gossnzione dol 
1 itatbo — Riposo. APBRI Il R \ DE L Ì I ST Il 0 I I { URI Reali nonna Jona ui ar Regan dal fallito Marco Alberto 
3 XI, Hozen Joseph Snmuutel nego | % Torino, cui vi riferiset; suddetto dal primo giugno u. 8 
Circo 1 È N 
] Solfagnia Figino Rossano ! n NEI Se ea Notifica | Pinerolo, dalla ‘concelleria dol lo- 
rappresenterà: T tre moschettieri, anntinziota pel giorno 17 NOVEMEBE p. v Joe e notti procio è Bere | © Cho alto'oro: 18° morliliane dl 4 | dato tribunale, addi! 31 luglio 1960. 


- Vendita volontaria 


Di una Cosetima fra le migliori 
del'tertitorio di Torino. per siuia- 
zione, rendita, comodità o bellezza, 
cou fnbbricato civile © rustico in ot: 
timo stato, dell'importanza di circa 
Lu 190,001. 

Ne tratta la vendita il geom 
| FELICE CANAVERI sin Dorag 

i 89, piano 1°. 


prossimo agosto [mercoledì scedo 1 Gionehino Pezzi. 
termino utile per faro l'aumeuto non | > % 
minoro dol vigesimo al prezzo di | SUBASTA E GRADUAZIONE 
Xe 26,000 por co, emma, deliberata (le Pubbl) 
prigi Forroro onto age na 
è domiciliato ia Torino, il corpo di | Con sentenza del tribunale civilo 
n i Î | © correzionalo di ‘L'riuo in data, 1 
cascina donomiuata Za deppato bro" 1 niugno 1869 verme aull’instariza delli 
pria di detto Orianotroflo femminile, i onori Margarita Fortoro vedova di 
oa qu orritrio di Torino ed în 2lipo Tocco, tato in prprio, 
piccola, parto sopra quello di Giri | + do ata in 
TECH (el oacriadito di etaco 37, | Sh quale, icamlniseniice tenia a 
56, 17, pari a circa gionato 71. °° | qi li figa Angola Tocca, moglio at 
Qhinuque voglia attendoro a tale l Sie. Gio. Franchino, dal quale è as 
aumento potrà dirigersi al sno atudio | sisiita, lutti in Torinò domiciliati 
a doll'Arsculo, N. 6, pimo9* ce | sttoriaita la vendita. per vio di 
pote anch voti viso del do | saba a progiticio dal 6g. Fe: 
menti ‘relativi, | cosco. Massa Rolandino interdetto 
‘orino, 21 luglio Amminisiinto dal suo figlio e tuto 
Torino, 21 luglio 1860. | amministrato dal suò figlio è tutore 
Guglchmo Toppati not. _} Luigi ridete. neì luogo. di Colo 
— | d'an corpo di cisì da questo posse- 
3959 + NOTIFICANZA guto tn detto luogo di Corio, al quale 
Con atto 5 settembre IS58 dello { sono coerenti a die lati la vin pub- 
usciero Gio. Tomatis, nddotto al tei- | blica, Giusoppo Marsa Rolauitino e 
bunale civile di Mondovi, ad instanza | li restanti fabbricati  dell'iuterdetto 
delli Cora. Giosoppe e Peirone. Gio- { Mussa Rolandino. x 
vanni residenti a Paroldo, rappre- La vondita avrà Îuovo in duo di- 
sentati dal cnnsidico capo Celestino | stiuti © soparati lotti, al presto, 
Galleri, fu, a senso delli art. Til ©.| quanto al lotto primo di La 4950 ed 
dh ei a, pi Rene, civ noliata il secondo di L. 1750, ed allo altre 
i Gaudolii Gio. Battista giù resi- | condizioni risutanti ‘Il’ bando in 
dento a Paroldo, ora di domicilio, | stompa. 
TE OOO i notioigi | incanto avrà luogo all'udienza di 
Larenzo, alcsta, questi però lla | Seme on TO di mata o Se 
Tola aevisonaa gi autorizzazione An È — Colla tesa sentenza vino dichia 
città di Doloros presso Buenos Avres, | rato aporto il giudicio di  gradua- 
sentenza în data 3% maggio [SG | zionò sul prezzo ricavando, ingiunti 
emanata dal sullodato tribunale ci- | È creditori ed aventi cauta n pro- 
Sie i Aotidovi, del giulio. di sus | durro e depositare le loro domando 
DAsta promosso da detti Gora e Dole | Ii collocizione alla. cancelleria. di 
Tono: Limtro Poralicà  gincente ‘ui | dotto tribunale entro giorni SU dalla 
Po GIURIA Rota Galdolt, | significazione del. bando, | essendosi 
goti Gio, Battista Gandol4, fravllie | nominato a giudico per, Viatruzione 
sorolla Purdino ed altri, portaute or avvoca ‘ 
SIR ge olivo | Pg gia 150 
valoro di L. 10,000. ‘rino, 40 luglio 1860. 
Mondovi, 28 luglio 1869. 40190. De Paoli sost. Pipino p. e. 
Turris sost: Calleri D. & È sog NOMIFICANZI 
o =" | 3018 —NOTIFICANZA 
Tonno RE di pignoramento con, itù: 
ullinstauza di Maria Suinomo- io 
‘glio di Litigi Levra residente a Corio, $ _ Col'atto in data 4 corrente. mese, 
dee: no | sottoscritto Gardoîs, senno al ine 
ammesse ai Venafico doi pori com | Sito dela igopra "Piava “ate 
lecreto 26 maggio 1509, ‘che ha | tiuza ignara! Diana 
letto domicilio în Torino nell'uicio | Olhvetti, moglie, del sig. Iencco Mo- 
dol causilico capo Arcostanzo Auto- | migliano, da. cui è assistita cd auto” 
nio; via Corte d'Appello, N..9, vonne f riszata, ro in: Ieroa:o: domici- 
Ù TORO | Loti elettivamente in Forino pressa 
con atto in data delli 21 luglio 1669 |! 1 
dell'usciere sottoscritto addotto al | l2Yy- Benedetto Ottolenghi procura- 
tribunale. cisile di Torino, notificata | tore capo e nel di Iui ufficio via 
ai Luigi Levra residento ‘n Modane | Dora Grossa, N: 15, piano {*, no 
in Franola, a termini dolli urt. 41, | fcato e vorma degli articoli 141, 143 
142 dal cod. di proc. civ., copia ide mi IRE IE Ceva ATE, } 
" Uni | dova Ferrero residento a Parigi, 
zicorso sporto dalla attrice di li | fitto di pignoramento in data 3 ago 
PO erp qelmerone DePONNIO | sto corrente meso, sottoserito Gr- 
o velo î ‘qesto | d0Î8, fatto in di let odio nelle mani 
glio I6GD dal presidonto dî dotto | ia) ’fig. dottore Catella Giovanni di- 
Sibiu DACI (po VEDE | orata in questa cità, nd mana 
citato a comporico nanti il ‘profuto | Morante ja questa cit a 
sig. presidente il giorno 3 pros la Ollvetti ino. alla. concoricata 





Essa Mostinerà alcuni doî' suoi migliori piroscali (oude’ eseguire co trilsuna] la réunion des créanciora, 
Lr a sv done la nomination des syodi:a défi- 

o 3 "CRA mitifa. 

VIAGGI SPECIALI Vea 


Pour le groffier 
2970 Dalle Josopi. 
con partenza di Genova, Livorno, Napoli e Mennina E 
ner Porto-Said e Suez i da assistere allo foste 
clie avranno luogo lungo fl Conale in quella circostaziza. 
Questi vinggi saranno indipendenti dil servizio regolare , che. Ja Società 
mantione fra i porti d'Italia © l'Egitto. 
Con altro avsiso; e non più tardi del 1° sottolio, stiraimo fatto conoscero 
Je condizioni, l'itinerario ; i prezzi © quant'altro potrà servire di norma ai 
Viaggiatori chè intendessoro profitatne. 














NOTIFICANZA DI BANDO 


Con atto del giorno d'oggi dll'u- 
ugiéro Monzi, addetto al tribuualo 
civile di Torino, venue notificito , a 
senso iell'art. II del cod. di pr. cir 
Ì alli Luigi, Pietro o Lorenzo Razsoti 
indieati per residenti fîn Genova 
E ma di residenza, domicilio e 




























































dimora iguoti , il bando'im data 2 
glio 1864, antentico Pavarino can- 
olisre del’ eullodato tribunale, con 
cui si notifica, che sull instanza del 
Giuseppe Alberto Giraudo, residonte 
a Torino, rappresentato dal proci 

toro capo Fedorico Bell, il quale fu 


NANI Ni via d'anpento portò a Lo 234 1 
Ò N prezzo di un-corpo di casa cumposto 
CANUTI-CANU ce inerizione 
terrano © tro camere al piano oune- 
L 4 + scala interna, © tr gir: 
i sito in territorio dl 
eggote 11! goa 
Luogo; N. di mappa 56, 28, 29, 





Htork, decoratori, ccc,, 

fuomata fabbricn 1 love 

iitslli auder: prosso Selp ione 

Lariisisani, sia Prorvidonzo, d. 
i 


Dirigorsi per informazioni in GENOVA illa Birezione, 


, in FEMENO ul sig. €. A. Abated 0 nogli 
‘agli Ufizi dell’Amministrazione, 9800 









altei P. 





























Avviso 


Alloggi di 3 e di S camere da at 
fittare in vin Orfaue, N. 19, vicino 
alle. Consolata. 3086 


Da vendere 


Bella osa cisile di campagna cori 
posta ‘di 17 camere, grabile ginr- 
dino cluto, abbondante acqua; "sita 
presso la stazione di Caluso, Diri- 
gersi allo stuilio dol’ notaio Îrorgi= 
rallo, via S, Fllippo, piano 2° 
























GI di ato 1 48, caduto nell'ro- 
dità dolla Costanza Bigogna, redova 
Ripello; stato esposto in vendita ad 
intona della Varavollì Teresa, 

dento, a Toriuo, ammessa al hinoficio 
dei poveri, rapproscatata (al procu- 
ratore Colomba Antonio, avrà luogo 
nauti il suddetto tribunale all'udienza 
81 agosto 1869,, oro 10 antime- 
ridiane, il nuovo incauto în aumento 
al detto prozzò , e delieramento al 
miglior offerente , sotto 1’ osserianza 
delle condizioni di cui in detta hando. 

Torino, 2 agosto 1969. 
“Alliana: sost. Belli. 
lt: Bayno sost, Colomba. 


Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizio vi vennero offerte 
acque, polv 
{in rosso 0 vi 





mate, ccc., elio si sporcacciuvano la testa, tingorano male 
de) e moltissime volte con daino della saluto. Ora la Casa 
lagioso W. SANDESR'S vi offre un Cosmetizo; Chimico ( Cosmétigue Mili» 
taire des Gardés) già esperinientato ila miglinia di persone che gode di unn 
immensa, riputazione in Inghilterra porch Yreferito a tutte lo altre jrrepa- 
razioni ilpora conescinte, basato sulla composizione doi Cnpelli, che tiuge 0 
moglio ritorna all'istante © per sempre ai Capelli ed alla Barba il loro co- 
Jore,castugio-Druno 0 nero natusale primitivo sonza inconvenienti, nd pericoli. 
Nov sporcà uè pelle, nè lingerie, perchè privo di sostanze grasse e corro 
sive. La, somplico applicazione dò subi 
titi) d'odore piacovolissimo, è presenta l° impareggiabile vantaggio che si può 
usare anche in viaggio, À scanso di ‘contraffazioni ogni astuccio: dovrà por- 
tare l'ora inglese. — Prezzo N 6, #, 10. —_Deposito ia Torio sig. 
APPINO, profumiere, via Barbarowx, N. 1. 2888 





















2° Pallini da Caccia 


di piombo vergine, prima fusione, 
rfettamonto afertes, vendita ul 
Pigro, i L, 56 al quintale, cd al 






Î) colore desiderato (effetti garan- 











dottaglio a cent. è al chilog; da G. E. 
SORMANI, via Cernaia, Si, Torino. 


















VASO NOTIFICANZA DI PRECETTO 
Con atto iu data d'oggi. dell'u- 
sciere presso il trilunalo’ di com- 
mercio di questa città Carlo Vivalda, 
sull'instanico della Ditta Brun padre 
© Sigli avente sedo în Torino con elo- 
ione di domicilio presso il procura- 
tore. capo avv. Vincenzo Prato, verino 
suideato al ig. Giuseppo Cantoni, 
mercante sarto, già dimorante in 
osta cità, otà di domicilio, resi: 
lonzn © dimora igneti, precetto pel 
pigamiento della somma di L. 1702 
Gent, 46 interessi niercantili ‘@ spose 
ivi parcellato, dipendentemente 1 sc 
tons dol tribunale di commibreio 
quosta città del 17 novembre. 1668, 
a pena degli atti esecutivi sraduti 
giorni cinque, ©. dell'arrosto | posso 
nialo ordinato dalla sentenza stessa, 
scaduti giorni dioci dalla notifcanza 


À AUQUA DI COLONIA DOPPIA 

| © VObatATa AtIA RSPOSIRIONE DI LOBMA, PAMIGI, 100. ROC: 

ddl più autico distitatoro 
GIAN SNTONIO FARINA 

ALLA CITTÀ DI MILANO — COLONIA 

|| | Provveditore brevettato della Corte Imperiale di Francia, delle Reali 
Corti di Prussia, di Baviera, del Delgio, "ici Paosi Bassi, ecc. . 

Vero él unico Deposito presso la Cnsa 
FANETTI PADRE E FIGLI 

FIRENZE TORINO 
Piassa Antinori, 1. (1329) Via'di Po, È. 
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SIPARIO br 
































| $0i5 AVIS D'ENCHÈRES 
| gur offre de siaîime 
| (tr Publ) 





ECONOMES DEL 70 ° 





del precetto medesimo. 





LUCKDO CALLARD, linuido superiore finora a tutti 

















mo | De no: 
Ù Utiî, e'com- È ‘Torino, 31 luglio 1869. È °9° Piitcucito | dol di loî credito in L. A81î 56 ob 
! Dita 1a Ce o saialio | pt fto gi va eta ri dl ai or 0 lo DB | lr elet io psi | i sz, cromo i 
| svigio par Por Bei contre | oggetti de altare. Ogui anpolia cullstruzione, cent. GÒ. deguonti dol cod. di oo. di. Sembo) iaia n compaia muti Jo 
Î tairo domiciié d Brusson, monsione | EOUATE ORIENTE pur la riguorazione e conservazione dei RISOLUZIONE DI BOCIEI ‘Torino, 31 luglio 1869. Moncenisio di ‘Torino al'udicnea delli 
| le president du tribuna) vi l'e de Ae bi Ie ga a Gyokimyos, Picti- È Con serittuva 29 luglio 1409 2985 Borgamnsno Luigi 1 4 p. v. meso di settombre, ore otto 
sinilme fait par Fasson Jean Marce, = collistrnai italiano Fr. 3. s i 





si 7 mattino, stata Hssata, previa l'abbre- 
NOTIFICANZA Di CITAZIONE | { vinzione dei termini, dal detto signor 
Con atto deî 28 scadente luglio | pretore con decreto in data 3 cor- 
dell'iuciere Obbrti addetto alla rogia ! rente meso, perrliò assista, ora il 
pretura di Torino sezione Dora, in | voglia, alla dichiarazione clie verrà 
esecuziono dì decreto di quell'utfcio | fatta fu detto giorno dal Catella a * 
emanato li 20 stesso muse, sui sorma dell'art. bII, N. fi, cod, proo. 
corso sporto dal sig. "'ortoriese civ, cd a tatti quegli ulteriori ‘atti; 
vaosi negozianti in Toriuo fn seque» | che' saranno del caso. 
strato presso il Municipio di ‘Torino | ‘porino, 4 agrsto 1869, 


gistrata li 31 luglio 1869, al N.{ 
con Li 78, cent. 10, come 
Strambio ,/sî è risolla la Società iu 
accomanilita contruttasi fra li signori 
Domenico, Debermardî 6 Giovanni 
qulini colla scrittura 40 marzo 1968, 
rogistenta il 14 aprilo 1868, per lo 
esercizio del negozio da confattiero e 
liquorista iu questa città , via S; 
Teresa, casa Collegno, © si cone 


tì fixé l'audience du premier scpton: 
| ì tse prochain pour l'enchère des im- 
mnevbles appartonant audit Roux si- 

iu6s sur Ie territoiro do Brusson. 


Fare pc. 


Solo el unico DEPOSITO dalla Ditta Siccardi ed Andreotti, 


droghiieri, angolo viu Carlo Alberto (e Borgo Nu i puro i 
SI o rgo Nuovo, uve trovansi purs il 


ESTRATTO DI CARNE LIBBIG  * 


NOTIFIGANZA DI BANDO (OTIFICANZA DI SENTENZA 
Instanto, Ourolina Darico ‘valo!s {| Sull'instanies di Binnciotto Madita- 









SUDASTA E GRADUAZIONI: 
| {= Pubbl) 



































































































































































Asonti il tribmmale civile di Operti residente in ‘Torino reppre- | eun, residente in San Pi il negozio stesso ed ogni ‘attività ‘o | guaio eredo del sig. cav. Alfonso Ù Y 
lazio all'llnza del © prossimo n | stata. del cnsdico sotaserito, | icon uno delie leti, paasivii, schio ma solo ig. Dihor | Giacomo ogpianno "ddt SA 
a tutine, avrà Iuowo moficio dei povi in , ta È i, it 0 nteppo "oggianano, di A 
Finaato 0 dlberimonto dl gut | ero è certe 108, vet Ct | ta ti ot Te ene ian io ae | resienza © fior {mot Mo È | ESTRATTO DI CITAZIONE 
eni sal it, sull'insi i | aeeiote crnardo' addetto nl l'in Pina ngi e la dare f cone 0. sso TO 
| 3 Veni ai postal | lucio Pegi Rernardo utetto sl | Ja Dir, radi dono, residenza ) Torio, ® agosto 18/9. 40L7 | Torooa, fa quel setuesiro note | (Con ato dicita 
sca, spropei: lo el giorno “d'oggi. nolifeato i È sratntro JFnoft io sentenza resa dulla { — gato al prodeto Roggia. questi  Gel'ucire soltosorito, ii 
fa Giacomo debicaro è Lnigin Kulioi | ao Prato Cosi dociletto ni | pretura di Plueroo, colla quale ossa f ayti3 —NOTIFICANZA citato a compari allo ore ima po- | allor qui residente azionò il'signor 
moglio di Marco Taricco terza po | in Torino, ed ora di domicilio, resi pr aaa dalle doman- $ "con atto del 2 cadente mese di | Meridiana delli 6 prossimo agosto | © 4 pasto Rosini gii O] sv 
moditric tuti rieti a Venica, | denza e dira ignot, ua esemiiri SUO, NO TA Voglio a rogito del notaio soctaserto | SN i pa care È CU 
î con sentenza resa il 24 giugno ulti:o | del Bando venale in data 28 luglio scorso giug cita del È rusgistrato a Fossano il giorto 10 a; i Pi tura dell si 
dal suddetto tribunale. attimo scorso alt iS 0 giugno. Successivo, uimero d'orilino 854, tey | SUlls domunila di conferma ‘di quel ‘ Pretura della sezione. Borgo Nuova 
| ‘Consistono i beni sulmstanidi fu Le popo Wosoritio Pavarino, {| Rinerolo, ® ugosto 1809. TE i bumero 33%, tr | sequestro e di condauna del Roggin- | alle ore 8 mattatino del 14 corrente 
| î mi iu a | portante fissazione d'udionza alli 7 iano i sigg. Paglioro Giusenpe fu Andren È Ì È n ra 
toto sm du stelo asi cn Eettenbre prossimo, ro 1 mattino || se e DE to ‘Sini Alessano € Luigi i Ge: | past pagato o io de Tar MESRO ie Sa le carine 
rtl n stalla, | nanti i! Leiiunali lì 302 Si rolnmo, tut "ossni venne IRE RIDE RRrERRie) ca i hi fi di 
camera superio! > © porticato ad usò | Già par ta sesto spo] SA sciolta la socfetà commoreialo iu ue- | ttazza mierth, cogli itbvessi © | Colt di Chiunno in_essenzione 
di Benilo siti n) l'abitato di Vesnsca | conti ‘i un campo coù piccola. © vl FiLiaTO Gora dita dl ei comit verte | spe: ci di sentenza di detta pretura 22 Jaglio 
lungo la vin Gata, che si espur- | ed ‘orto siti sulle fini di Kivoli, giù | | stromonto 1° novambi» 1867, anche Y ‘Torino, si luglio 1960. 4900} È î 
ramo all'asta sul ‘prezzo d'estimo | di sua spettanza, ul prezzo ed alle |“ Lidoro. Leouoldo Wittman, già a rogito del sottoscritto, per la fab- | — | Torino, 4 ugosto 1869, 
perito fn Lo 50 dal alle cun | cnc parta dll stesso lano. | | Soetsiario ia 2arino, cia Uicasione del. sapone: co sat CANTO STABILI mi orafino nic. | 
dizioni risulte . dal relativo. baudo 0, i agosto 1800 pngrengeo Roe; monto nella énsa Paglioro denomi- (* Pubbl.) 
venale del 29 rreute luglio, auter: RE oa, È itori ammossî e nata Filuudu Fortero, quale società | Ao oiò #0 aut 
tico Gallrà, Regis sost. Pavia. | giurati i comparire legalmente alla * efa pattuita por anni 4, con frcoltà | somma pi Quest'oggi lu notificata néllo forma 
Sil prerio! cavando! da detti Troenra del giudice delegato siguor 4 però ni sod di ritirarsi dalla souietà; |'manale civile di Torino avrà luogo | speciali valute dalla. leggo, dall'u» 
basta veune | chiarato apert Giuseipe Rat” alli è 0 setsenbye } mediante Dreavviso di mesi 0 8 | incanto ell cnsa £ giliino guai | Sa Lonardo Cantalupo perional- 
diclu di psc zione, alla cit lo oré Y di icuttina in i puttul: cn fionrii del ci” Cagio | mente deputato, la sentenza ili 
ono 53 (eni il sig. cin roma io data del S1 scosso lo questo bibunale di com- È 1, Cho dita societa dove incon | fa Giusengie Raiolia di nudila cità | fribunato, civile in dato 18. scor 
Iniut.cie » ni creditori ineeriti tanza del Qiscomo Sthardi per deliberare sulla esocu-! dersi-risolta fin dal 1" novombro ul: | stati in csso venduti ver L. 14 luglio, n Tortroglio Giuseppe fa Pio» 
di prolarre le loro motirate domamio lente ju ‘T'orino, ammesso ul bo- concordato, © sullo stro di $ timo scorso. allo sue tiglio Gir ©. Giorgia $ #°0, di domicilio, dimora è residenza 
di collocnzione coi tito! neficio della pubblica clisutela « N $ 8. Che i debiti contrattisi dalla | con atto del 2 ‘aprile. 1868, rogato } IEmoth con quale sentenza osso Tor- 
fra gra A dalla not decreto del 17 detto luglio, Porivo, 21 luglio 1964. | società dal detto giorno 1" novembre | Gilnndi. tag (a condaDoalo fn con (ninaoia 
‘dando. citato « mente dell'art. 141 Ave: Massarola vice-cayo 1868, dovrunno suddistari daî fra- | | Tale incanto fù autoritzato dal | ® Atgare illa povera Macario  Itosa 
| Salame, tuale 18] proc. civ. L'balio Stuardî, giù - sidictto. tribunale con scitetza 20 } fa Pietro, dimoranto in. Acquh am- 
ì lato în Tori; ed ora di dui VINSTANZA co- | aprile 189, oull'instarz; Ditta | toa TO anale A pe 
resilenza © ditaora: iguoti. per com | per womiina di peri srassì da | Melano Gio. Lattista è incomo Capello, capitali Li. 7: 
patire unoti ii tribualo civile di | (ji are pero] Y quosti iltii corvispondere la somma foco 2 nel 52, risultanti alla medesima dovute 
| questa città fra il torminé di giorni ie Filiberto Mallinio/ di Udi E 7452 u inte anticipato mensili î decimo, porisritolo cost a f 041 prodotto instromento 29 luglio, 
ni quest Rea di -terino, di gioral | Roma Tuce iustanza presso ii agita ci : iI n 1 4 1858, rognto Fontana, liquidazione & 
| FENIO REDUCE ANI ronnie 19 ‘ona: lituano hi di Le 180 cadizia svi rofattvi ineo- | L, 21,007, su quill somma vorrà a- |! PISO - 
i del notato sattoseettto tro n | damnare al pagamento a favore dele | di Cino” to el tribunale | sassi al 6 09, sotto pera di desse | porto Viucsati TRRIAO LCA A e go Pt 
| pria, via principale. ti Folucams iii | Vinstante della somma {li Li sia aio panino di perito bt denza dal Lineficio Vella mora. Per il relativo piutielo di gradua» |! Tea ISO I TO cella dea; 
Torti do riali siti doit ndunri | postata a per Ts GUT Ji, ei, | ‘Di ato venue Bscrito DA 1 | gino fee sclogato « giulte cane | Mtbre 3850 iu poi o calle speso 
Cesare ed aio 1848, ed DIRO Gieanad gubostundi con* | gistri del tribunale di commercio {rina i I 
II ala) su Giani du pp di To- delli Proviucl co pubblicato, per 5 {como ite | Notrocinaati: la stessa soatenza fa 
RO agio tt verritcrio di (i TEN Tela V estrutto, nelta sula dallo’ udiouzo iruluere Qichiarata provvisoriamente esocu- 
dizioni sono: visiti. nell'ufficio coro di{ È i, onzo di 
a Î uogasione È od aan, di Le qual diliaule li giorio 19 cadente | tria mou catauto: npjielo, a lenza 
agosto L8ù Turino, î ugosto 1869 Lt pracetto 2 scursu).nicso; * 4 causiono. 
Sn norcdoin, e | soc ; Fossano, 49 Iualio 1869. Alti;  aigosto 1869, ; 
g Van ne | ‘hiafredo Deliramo |. e G. Dunalisio mot. col. | Sotiti. Ricca sost. Sorba. h) 
a a A n 
| Iurino, tipografia ©, Favale © C,, Piazza Solferino li 
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